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Domanda: 

Vorrei sapere se è legittima un’ordinanza ingiunzione motivata attraverso il rinvio al verbale di 

contestazione. 

 

 

Risposta (a cura della dott.ssa Stefania Pallotta) 

 

L’art. 18, 2° comma della legge 689/1981 impone di motivare l’ordinanza-ingiunzione, esponendo le ragioni 

di fatto e di diritto alla base della decisione di applicare la sanzione. In tal senso, si segnala anche l’art. 3 

della legge n. 241 del 1990, che ha imposto l’obbligo di motivazione per tutti i provvedimenti 

amministrativi. 

Per quanto riguarda il problema della motivazione dell’ordinanza-ingiunzione mediante rinvio ad altri atti 

espressamente richiamati (cosiddetta motivazione per relationem), la giurisprudenza ha confermato gli 

orientamenti generali in tema di motivazione dei provvedimenti amministrativi, ritenendo valida l’ordinanza 

ingiunzione che rinvia recettiziamente ad altri atti nella sfera di conoscibilità dell’interessato (si veda, la 

recente Cassazione civile, sez. II, 13 aprile 2006, n. 8649).  

Come ribadito da ultimo in Cassazione civile, 23 luglio 2007, n. 16191 l’ordinanza-ingiunzione è legittima 

ancorché risulti motivata per relationem mediante il richiamo di atti del procedimento amministrativo, sia già 

portati a conoscenza del trasgressore (in quanto precedentemente notificati), sia atti semplicemente 

conoscibili sebbene non specificamente oggetto di previa notifica. 
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